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A scuola abbiamo avuto modo di riflettere sull’importanza dell’acqua nella vita di ogni 
uomo.  
Abbiamo incontrato alcuni volontari del PIME che, attraverso giochi di ruolo, slide e filmati, 
ci hanno permesso di comprendere quanto “noi” – abitanti del NORD del mondo – siamo 
fortunati ad usufruire agevolmente di quello che è un BENE COMUNE. 
Se facciamo un confronto tra Europa e alcuni Paesi dell’Africa, ci accorgiamo che per noi 
basta aprire semplicemente un rubinetto e abbiamo a disposizione tutta l’acqua che 
vogliamo, senza preoccuparci dello spreco che ne facciamo, magari inconsapevolmente, 
ogni giorno. 
Per contro, ci sono popoli che devono percorrere chilometri per raggiungere l’ ORO BLU e, 
a tal proposito, per meglio capire la disparità nella disponibilità d’acqua, basta dire che una 
famiglia africana ne può disporre di 20 litri al giorno contro i 237 di una famiglia italiana. 
Alla fine dei due incontri, abbiamo capito che: 

• l’ACQUA E’ VITA e, in quanto tale, 
• è un BENE COMUNE, di cui tutti devono godere 
• è un DIRITTTO INALIENABILE che nessuno può negare a nessuno 
• l’acqua NON PUÒ ESSERE PRIVATIZZATA, ragion per cui 
• non può essere sottoposta alle leggi di mercato 

 
 
Siamo pertanto giunti alla conclusione che: 
QUESTO PREZIOSO LIQUIDO NON DEVE DIVENTARE UNA MERCE DI SCAMBIO, NÉ 
UN DIRITTO DI POCHI perché, se per usufruirne, si fosse obbligati a pagare, sarebbe 
come dire che per vivere si deve pagare una tassa, un ticket o un abbonamento… 
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